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Vdei' gondolieri dî  
fm'portantè. ̂ '̂ 'tavè-^^ 
"primo àsBétfca'possa 

7ènezÌ0i • è' p 
di (jùeiro che 
piKre j posaitìrrio g i à / 1 ^ 
la questione nella sua vet-à causa 
e due parole ne ridiremo ancora 
Oggi con tutta,, 

' iT - l i f l l 

'.ì. J-J. i . 

n T^ 

mi pétsom èva^ 
sultra forestièri d'ogni classeÌ a 
nazione, tanta^gllf^vcne egli dovreb-
bel |M^avii5> davantini ; ricordo 
df altro motóebto ben pm sòleiinV: 
pei /gQn4orieri iVeneziaì̂ ^ nquàndo 
pei!-la attivazione' dei'servizio dev 
vaporettQcóDpiò bensì uno scio? 

^̂ ĵ̂ ero î barcaiuoli, mâ  non ostanr 
Wne ire di parfc0*rf#fflbiUazionì di 
potenti, tutto a,^merito del prefetto 

. .Difeltr^a^"^ prendere in ma!ì(fspa,i^||Jsenator6.tóanmni-:^i^de^ 
l idi Venem per, cjDnvin- oi senza che si avesse a depldfà-

Efcié propnò Vi domìni ; 1 % ^ ' ^ ^ . 
ohfusione dellóv lingue; gli uni^ : Se però bannol^ un iiorto, esse 

non; fanno chg-eoglierei^retestt 'Iranno quello dì̂  vdler continuar^: 
da^sticuni deplorevoli dìsòrdi® 
colpire ìe autorità governative e 
militari, mentre ^li altri non M -
vano che : da elogiarle;; gh uni non 
vedono,'cfie la. questione g i u r ì ^ 
fili • aitm vi-Àùtraccìano, una agite 
ziòne artificiàTe;, chi ieri stava^&l 
^iìitpca^ìpo trovasi n^opi^osto ê  
viceversa. MeiM^gUAÙriinònaguar 
jj^^rche alia libertà, senza veder 

ohe là f non, si? viviWéol- "•mi 
—*- •.„ 

tanto deir obolo dell' ammirazione 
al suo hel cielo, ai suoi monumenti, 
alle trà|iqui!l0 è: salubtiiBueiacque, 
ma cótte Industrie vere, cui fa 
d*uo;pQf:;assie«i»€^ cól dl^^ori^-^ cB -
me neirintfeirrio'sedi sicure e ra
pidi mozzi 4dìi locomozione. ' 

Agli indivìdui conviene lasciale 
belisi tìiasii^Éa lib^rilirttìa la d'iìò-

•- •> 

^scrisse uHimamenlWl senatore 
Manfrin in un aureo suo libro, eM# 
gli il coordinatore delle riforme 
di Venezia —. è l i à i pie' volumi
noso di quello dei santi, il più 
ricco repertorio che esista, .Fino a 
qjió: r idea è" riuo'va, le' mediocrità 
coMoro sorriso demolitore la co 

' • M J • .',. 

m cnr governa mode» 

a reggere la regi^i^^ejl àdria con 
sistema cÉ^e ì ì a loro intelligéi». 
devono-ritenere dlsàdattóii 
a fidanza soltanto coi: témp^^|i^bli?i 
bontà /innata, della' pffi^razì(>riè| 

'di esse, dunque, pèij^quantò sì possa^ 
conced(3re lÒrci le ciVcostàhze atte-

^',hi>^ 1 . : --< 

PQdel 
j.arn0 le aspìrazionli^idirigerne- i 
passi, •raddrÌiÌyriÌ^Pt%l^n^^ ; 

Pensiamo cbq dalpanemia! 
nezia sente languore^ tutto 41- Ve
neto, e che col Veneto ne So 
l uai^a.,P,ep||,tis.però vuol conti-
n u ^ ^ a n c h p f ^^enezianl suo si^ 
stèlfÉ dèi perpetuò tetitenhimefito 
aérfare àffid^menti^^gìì uni per 
poliiom:mànt«rierli;: dei lasciare 
tutìò^allo stato di stùdio ; così tiJff' 

^ 

battonp ;. quan^a^i^^.pi^L^nuova, 
nessuno ricorda più iiiprecursore. 

« Anzi p| |^, maggior sconforto • 
spesso i plagiari s^;incorònano cont 
gii allori dei poveri precursori; Nòri 
è pemulìa chff il ' mito religioso 
fa morire ilMeèutéoré dsl cristi^ 
né^ imo 'dèc^^ò per' istigàziòife 
di una meretrice. 

« Per comprendere un*ideagm-
sta., bisogn;^ j:cia cominciare; coli a-

nte co-

^'. 

S^P**fi5.». -i:. 
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f* 

struttàf^^SBpratuttoifeèida augurare 

niiantìi.,^ ia^relativa responsabilitàu w 
'eiifetti;}QuandoJl senatoreMair-' 
ria .vide esauriti tutti i mézzi J)er 

e le idete grandi; non cadano^mai 
aetenorag^così tutto l0ngue,.,Gpsi^. in. una, mente-'^popolata'' to idee 
|8 ;̂Vita vólgo inèsorata al termine. "Specole perchè stimérà^d^.iÉSre 1̂  

fossa' m utarsi^n ^ ' cqndTOeilfénezia su qiièli camml^ qUandtf '̂̂ uestÉf^possa m uiarsi^^m 
, ud^ capb|||tneìfip^ che folo può^ preservarla d | j 

;suar lettera pubblicata 

li sisterhà dell' inerziaiipart^ dal-' 
. r a p ^ ^ o m i n a , nelle lop l̂î af̂ mmi-
Àiistràziofìì ; irretisce vl%animo dei-

ciitadinì:1^5'contro questo sistèma'' 
Urré 

aìtrimentill 

i^^aiiir?; 

medésirna idèa, senza ombra di so-
spettó^dì possedèrfiii&iò tiri'ihtt. 
nitésiraatò. » 

?> V-
-• r - • 

^-^'m^ 

za. municipale al punto da tramUT 
tare sindaco, assessori e consig 
in tenti,barcaTOli: quello, difatti. 
sareb|ì^r;il logico, risultato -< defìni-;., 
tiva^della stramba proposta.,: , f.-

Ma guaì se si badasse o agli ec
centrici 0 ai tribuni! del'momento'] 
Ce n- è ttota della eccentricità 
Oggidì 
i-Se però u n ^ i n i m o alicldènte 
basta a spostare cosi le part^.e;'a; 

òvdlg^re, bisogna p^jR^-
vii^^H^che le cose non possono 
ulteriormente camminare come ven
nero poste ; 'tìè è con legittimo or* 
goglìo che^noi, ci guardiamaj^je-
tró̂ â  guardare l'opera;n6striipSto 

orto bène stìéslò cònabattùta 0 
per lo meno fraintesa,' percbè"%ó-v' 
prà il nOstro/orgbglìò e la^iiostra^ 

%hymtkTàiiib^ò^ 
del natio locò, che impon^eci riserbo 
e che per la. fpìstissima: sua con-f" 
dizione assai ci addolorai Non è,̂  

l^^Ssircàstich^^mà irioppugrìabili^ 
, parole; m 

pregato,,, volle riprendere r,ufficio,!gre'lèll esistenza 'si* .conterranno 
dilipfetto, perchè àa-chèirtaltT^ binile dita. Si chiedei:à;. iL mellico,! 
maniere non avrebbe, potuto di-̂  quando ci troveremo davanti a un 
gnifcsamentet ritoriiarvi senonchò 
Colla sicMrezzâ  W : attuare- il̂  suo 

Il .tempo I fa il suo corso>;. esso 
fa l^^ìtistizia degli'uomìnij'come 

^deli^-'.cosei^iii*^ -" 
fe- ! . • . • • 

' • • . . . - . ' - : - • • . ^ -- - -^ . • - 1 : 

Conviene pifò che Fattuale stato 
di tr-ansì̂ ionQ cèssi al pliiprestoj 

.perche ormai ogni, minuto 
.sècolo. Sellài questione spècilleléi 
gondolieri cóhviéné pensare ai bi-

.spg^i, di queét|],,^a.qony^^ 
dio far tesoro deìl#''foi'ze di cui 

Il discorso deffbo/CH^l* 

cadavere t^^Si^hiederanno medicine,,. 
quando piU: il polso non^batterà. i 

l Questo sistema è in ispecialità 
•in vigore per Venèziaj'yVé dbmiiia 

^un 

è 

. . ^ 

compiacenza pe 

dispongono gii albergatoriv s|ìèci 
oggP^hé^coi Ibrestiéri v& capp-
agli alberghi la gran; somtóà delle 
risorse; 'degli' um è d^g" 'altri • si 
irhpedisca bensì il monopolio, ma 
né,, contro gli uni nò contro gli 
altri si attui il privilegio.' 

,'̂ :!%Slt; apparecchi neli'istessp;toppo 
la triasformaziotie,.della jvita vene-

'I-' 

nò,4l^ si creda, soltanto* questione 
di Veneziana'è questione di tutbp-ziana; vi^|^,svplgan9 dunquo^p 
il Veneto, questo e(x)tremm ìtatìtii '"^^'^^^^ «f*- "p* frfr-.iììfinn loVpomn. 

^ , , • - ' " r „ . 

p;rofiugnac^lum 
ta di c'"'̂ *̂' 

m̂, qi^estoorta aper-
Dar bari, qu 
trasfoi ormazibné. za S. Marco, che p' 

>"S 

nuo ai 
• " • • • ì ; . 

terreno in; pon̂ Unga 
:-^Srtemo;;^ei:tp^ delfe 

autorità ;^Éf il fatto che il sindaco 
^ ' • - I ' - • J * : \ - ' - • ' - • . -

doveva un po'; di, più misurare la 
importanza e le cQu^eguenzo di una,' compierci.;. 

dustrie, se ne facilitino , le- comu 
nicazioni;, lai vita di Venezia cessi 

essefUtotta'Concentrata in Piaz-
m 

li voto non distrugge i fatti; e 
i fa'tti stanno precisamente come 
li descrisse' 1*̂  orfJH Girispi nel 'suo 
dìsc()Ho-: sarà bène duhque c h # 
se ne legga il testo^ poiché esso 

,., ^ . ,.,. =^^ .̂„ ,. , nom rigua^aWSltahtraB^passato e 
il paos dei partiti e delle lingue; n presente, maintèressa pure Fav-

rove Jiy§fe.fra il passato ed il j venire ; lo riportiamo, adunque co-
vprèèiiWTOtpbtAbbèllérémató. me lo dà la Riforma: 

»ì*eg .̂ lil̂ iracoUà di'pàrlai^è spfe'Uà 
all'orior. Arnab6ldi(0Òriversaziótiì fi-
in lmaten0ll*aulaW 

Onorevoli deputati, prendanp i loro 
posti (OontyiiJtìnfe^l^cóntó^zic^^^ 

; .AB^krtoMI. RihunclTtì'parlaré."' 
"'"'•'• W^®m. Allora viarie la volta del-
,ron. Cridpi (VIVI segni d attenzione). 
ì Crfis^l. Io èra incerto se prendere 
parte a quost^ discussione. LVjncer-
te£za mia è bene spiegarla. Essa noia 
nort nasca/ adUa^ntò'dlii grav^ argo-
mento ohe Iŝ ^Camera è chiamata â  
dibatterflj'̂ G dal giudizio ch*essa sàTà 
obbligata a dare, ma anche dalla pe-
,nosa posizione, nella quale personal-* 
mente io coi trovQji'L'on. Mancini ha 
credtito sempre d 
avvèì^sanb; orbene, io dirò à lui, dirò 
alia Camera che il doloroso incidente 
del'28"eiukno 188i pesa ancora sui-̂  

p̂otGfiiiitìSQire la bène 'peWWitU- "na
stra? Quali sono ' le ̂ pns^iioEissé a 
quali, della suâ  poìUicav '^rebbero' 
essereJa conclusioni? 

Signori! io tìon posso appMàré fEt 
politica dei GoliliWBet^jo^^: esso ̂^ 
si* sìa imj}%gnato in una i É ^ ^ H ^ a W 
siasi sè'rizà '̂̂ 'ftpproviuiqoo del TOlà!*^^ 
mentOi Per m;e la ^quò l̂ione oosti'iÉàv? 
zionale sta sopra a tutto. Qtìando*%l 
tratta dMmpoFrevdovei-ii di dìàp<iî i*iB 
del, denaro «; M sàìnpei ̂ d^Weittadinl 

^^- necjeSi3ariO';-fl*̂ "conoWP:d&l|̂ :Pà 
mentoiì^lonJtwvorete^tm esómp 
in: Inghiìtgrna che vi possa dìÈfipStrara 
che; gli uomini di Stato di' quel grand 
paese 81 »ianoi impjg|ati in un* ! 
presa militare senza renderne rpritìa 
conto al Parlamentivi QualìcÉe esem 
lo^yòrete in Francia, mWnéh^ 
si è^éèrcàtòì4i|nbiì ojffeùdèfe léibrmo. 

Si sono trovati dei Krumiri in '^^ 
Iirsi,''d6i pericoli jM'óifikiBO, si ' ^ ^ 
ingaggìatr iti imfres^^:i6ipegnatò 

; il "p«ó8èj«tóft*̂ p̂'bii'si ^i^^fetO'"'andarQ\. 
^ alla ^Oaìtìérâ  a^:dm;<S^ffiofla^^ità^^-'̂  
^ dier»'̂  ^r^^m«^i'm^eènatW;'"p^i'r-^ 
; ^aese sM Wovàto-tòncor̂ ^^ 
filittoatr^'^òvoriio nèppùro àiiasta ' 
f fatto. 

,̂ ^̂ una incidentale disQj^iofte/3_ 
alla Camera che AssaV* èra stata un 

• bruM-a • eredità lasciata^i^Ui. Sìnistr 
xRip&to che non • aiipiPtimi.il fi <if 
iquell"'acquistò;;-^: se-fòSWi|1fòì:i 

me non sarei iTfffhche andato nel Mar 
liosso 1 

giore.:^gjìure; Venezia è, ,tan 
parte della; fi|te|à yità italiana 
essa, erède d'ÀqiHlGlà e propug 

icolo verso, le Alpi, GiuUe ^-èssa^ 
;Coi suoi canali e-cólle vicine sue 
opaltìdi^ • * v e r ì i l ^ : a r s e n a l ^ f i r 
j i ^ i f e - n t capo : ^ t t o . 
.unoiGÒn Bologna 7- essa Io sfo^^^ 
vnaturjtte della Germania ber lò 
;Spluga, p e l ^ n g ^ r o , per la Ponr; 

. i t ebba; ;^ .^- . • - , ; • ' • ' • • 

! Un s i s t ^ a qualunque pctnviene,̂  

bandontóa al lento lavorìo del tem-̂  

: Mt^lia però è ;a(J§4s9al^ 
||«a:ein>aUrì luoghi dèlimtóca;© ^ ' ^ ' 

-k 

deve restaroi (BWSàireò 1̂ 'Brâ ^̂ ^̂  
Èli ĉiào.̂  ^ » Ì f ) CUI la. Bailbrs^ 

I'-*' 'I '-

pp perchè questo cogli intér|*a-' 
mentî f̂ee COUEI salsedine compiei 

/l'opera distruggitrice, ovvero porsi 
risoluti a) sfidarne l e J r e fcrudelii 
'̂Quale s ia^^is tema da seguirsi, 

glia ì per. chi-ragiona scevrp da illusioni 

m 

M 
avere in mo un 

ed ampia,come piazza, lyìn,risponde jcprri^ da Jre, di parte, non- sipuò 
ine esigenze di i W S t e v clìO vuole ' • . ' : ; ' , - ^ , , . 
e deve essere rem^o^io, di vasti 

misuro, dettata bensì dal giustis
simo-desiderio'di^venire iU: SOC-'--' 
corM' di una simpatica' e ; nume
rosa ckstà di cittadini,' ma doveva' 
sentire del pan come cozzava ̂ cou;̂ ,̂ ^ 
tro interespl;Coalizza|i4di: pòteiitì, 

In una lotta intestina che allon
tani di™ più 1 fóirestien ci pèrde-
ra*nno ÀW; hanrio: 
•vivo*^ffieresse ad" 'un accomoda

mento che, perquaiito transitorio, 
risponda ai bisogni odierni; leau 
toritàpiblnnorporVil -flvere'"^^ 

! • 

esitare,ascornprehdere, ed >è su! 
l'unico icegììBile òhe dobbiamo ri
soluti perciò avviarci f ' là ' com
prenda il governo e lo compren
dano innanzi tutto i cittadini ve * * . -

neziaKi.j| 
i r^Mpó, inesorabile nellè^i^uo 

leggi,; è pur, quello c§f .̂fa la giu
stìzia ; né nói ci atteg'^èreirio a 

I ' j ' I ' 

^precursóri, noi che vediamo corno quali gli atbergatóri;sta purellfatto 
che il piàf^tto non s e ^ preve- j medillg di accomodare le diil^iron- | ogni giorno ìMempo sl̂ siavvìi a 
ni re, cóme avrebbe dovuto, i di^.jZ^, conducendo ad eque transazioni, farci questa giustizia; noi guar 

!"/ sordini che; sabato sì ebbero a 1̂ --
mentare con danno di legittimi ìh-
terii^ssl e' rovina di altrui proprie 

- ' 

?!' 

salvo però avere per dopo in mira 
un assetto definitivo mediante la 
trasibrmàzione della vità^l^èzfana 

diamo soltanto al trionfo dì- ciò 
che crediamo una causa santa. 

o: Il martirologio dèi précursór 

giugno 100* pesa ancora 
. . . , - . . ^ ^ ^ •- . , ' . . ' - • • 

r animo mio (Senso)..;,,, 
Io pon posso dimenticare yn'antica 

amicizia j ó̂ ìsè Imai in quél giorno fa-
nesto equivoci e fraintesi pot̂ erono 
riscaldare ranimo suo, e fare reagirà 
me, non hanno tuttavia mutato mai 
questo onoro il quale batte noi modo 
ìistosso come quando ci stringevamo 
Bincoraménte la mano (ÀpproYa?|qnÌ). 

Il' 28 giugno j^ip lasciò trŝ cc.̂  do-
iorose ih,me, ed fcdes^fer^ 
cancellata. 

Ciò posto, parlerò con animo tran
quillo e senza passione. 

Si può approvare la politica dol Go 
verno per le spedizioni niilUari nel 
Mar:R09So ? Il Governĵ jigrese a tenapo 

i4ftvsuà'posiziono nell*Afriea, tî nto da 

nazìouNle è impégrtàtaj e bisógna trar
re profitto anche da un errore e i 
v^^sUa^bans délr ' i^^'qutìì^phò., 
imram^nte fu fatto (Commentì^PifS^f 

Siadbp andati n«l Mar Rb 
'accordìji^enza garìbzio, speratìdo che 
questi accòrdi sarebbero venuti poi. 
\^Diceva, un momièntF^. l' OKÒT;̂  ÌDè(Ì 
Zerbi; bisogna aapor coglier^jQ^oà-
casìonij! ed i^^dà^onsiete appii 
virtù dell'uo^mrStatOp^^^v 
• ;M;a questa occasiona il Minìsteroil^ 
ila lasciò sfuggire a l i 
X Quando l'InghilterractóiésliMbstrct 
'j^nt^rvento in Egitto, quando sco 
giui^fié ir nostro eseiwo si fofee 

^^nìto ali* esercito' inglese peQ^m- ' 
,̂ jcar6 la terra^d#i Faraoni,^«ÌoMf^ 
dinaro quel GQvel'n'oy fiói dovèvam 
accettare. 
i E- P occasione ^erl*^ favorevole, t a 
Francia sì^WI^rifiutata. Aggiurip^ché 
il Partamonto francese aveva sinanco, 
il 29 lugHo l̂882; ^''fìutato^.croditA 
por mantenere una forza^W cahaia, 
di Suaa. La Germania a y | | | ^ 4 | | j ^ 

"•^ly^fe *̂ *̂ '"*'®*'̂ ^̂ *̂ si '" ogni que
stione- ohò riguardasse W Méditerr^ 

tuoo; ep iù d*iuna vòlta eséa' aVevJ 
detto che^uàbte questioni dovevano. 
risolverlo coloro che vi avevano inteì' 
resse. L̂  Austria anch' essa nì#^.^p-
teva intervenire. "''^^t'- "' 
j Non avevamo dunque rivull.- Era
vamo ringhi|||r.ra" e noi. 
^ Onde, 0̂ avessimo preso -parte a 
queir impresa^ saremmo stati là sulla 
terra ugiaiana,, non fra i bstrbartai 
Sudan; e siccome da cosa nasce cosa, 
i* llito^^^Qlj^Q^^imtutojtrarne grande 
profilÈo, ; 

picordo con dolore quel passato e 

- ^ 
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sicuro che fo^^|Ìanclni mentirà 
mo^it;d«i suo rifiuto (Sotì 

^aì©l«i - (MinistrtedegU Affari 
eri), Niòn 

^ 1 . Non voglio ìndagaìFe^quft 
li BÌaao state le caussi^^^^egrati dei-
!* on. Minijlro degli Èsteri. 

signorij.d'S^l^^^pl'ca alleanza. Ignoro 
^ue ly^p assa sia : il Ministoro non 

tnuto fnai alla Camera a dirci s i 
0gni e quali ossi siano. In va-

rità, desidararei che j | p ce ne fos-
Baro. Per me, non T iBoIàmarito, (aoa 
la ladipondon^ta è Gécdàsaria; e se 
sarete forti e consci dolio vostre prò-
|)ne forge, sarete ricercati ; deboli o 
anoralmeqte ìricert), sarete diaprez-

bho). 
Ma esaminiffli^lìure questa ipotesi 

4eÙa triplice alteansa. Qaalì possono 
gs^ernegU scopi ? Quali, soprattutto, 

f|8ono esserne gli interessi 7 
Ì^comin(4||no da q u ^ 
L'Austria è in.|||;ps8atà ad esten

dersi in O^ieilttTOrse nella penisola 
Baièafflca: ta dinastia di Absburgo 
ripeterà colà quello che daM8i5 ali 

jLiohfl per alcuno, io sono uomo à\ 
principìi,^ 

\ 

^ ^ ^ 1 - -F^Tié4>V^irL 

t a ; e, non ostante la Incostituaioaa-
sosterrò sèmpre come lite della spesa, vorrei cìifl il nostro 

Zakfft|' s 

i 

! 

-^^• '•€V 

il sento (Bauissimo). 
Sìànao dunque nel mar RóstìOj e J'i 

Bìanào facendo, secondo il linguaggio^ 
dell* onorevole "^^^^agA^S^' affSff 
esteri, una. poHt ica '^o^fe . 

Io non capisco le poetiche mode' 
fìte, massime in materia cosi grave 
come quella nella quale d siamo ira-; 

egnati; mi permétta quindi l'on. Man 
Cini, ohe io la sua la chiami, non 
una politica modesta, ma una POVEIÌ-

incerta (Sì rido). 
Oepìsco la pfUlJca coloniale della 

i^^lfnania, la quale, senza far guorra 
e senza gravi paricoU, occupa torri-
tori e U colonizza; ma non capisco 
la politica cho ci obbliga ora a man-* 
dare trù^ppc nel mar Eosso, e che ci 
obligh^rà in appresso a mandarvi gran-, 

X*on. Mancini, il quale era centra, 
rio, anzi, che mi imputava ingiusta
mente di voler io fare una' polìtica 
provocatrice e violenta, ci ha messi 
in questa condizione, ed ha futto unai 

p%6|e ne traesfigtutti i possìbili ba 
nefl(iiu 

Sarete cffàci di conseguirli t 
appoggerò; ma uà dubito, perchè il 
vostro passati^ Wìiòondanna^ane). 
te Vói siete gli Uomini delle mezzo 
misure, voi sieteìncerti, voi non éa-
pete quello che fate (Ooosfhèntì); voi 
siete andati nel m.i^t Rosso %Qnsa un 
ooncatto P '̂̂ ciso g ^ v o ! a Sinistra). 

Sì dloe .cho bisogn% affidarsi alla 

•I 

stato maggìorie dóì generale Ko 
latore di dispàcci d6Ì*ÌrUQ 

fuiJìiàkuto a Oatchiua^^dallo 
•-.̂ '̂•f: 

': 

ì 

al letto Wstn^ pocKTcQìivfcitì era, beli 
e vestito, alla finestra paacaui^iì di 

# n a stupenda fasta dì sole, di aria 
jfeltóòiica, una vér^ o r g | | y ^ d c e e 
odori d'erbe.^fresche ,^|flori; Sin-M%r^ 
tiivo, vecchio, bruno, nero, colmo'S' 
panilej che saluta chi arriva ad Ksté, 
staccava meravigliosamente sull* az-

II colonnello^|krejeffsìtt avrebbe 
dichiarato chQl^TOhtro'dtìl SO îtìarao 
era/stato inevitabilèi causa VinsoUnza 
degli «/òfanLdiueiiuia inJoJZ«ra6||a. 

• Egli: accusa ìooUre gli ufuciaUpin- ^ , *^,i . . . 
gìeHi di ivaro litigato gli afgani con- , ^^"^^^ profondo qua^Wlà mischiato da 
tro i russi. # ^ p | p a l l o t t ^ dinuvoletjti^^biànche) spu-

Secondo altra liifoiPitioni, di fonte >i,sm6ggianti. Ringraziai il buon Dio dal 
tedesca, il colonnello Z^ki'ejiffajj;! a- • gyg fjjito. 
vrabba portato con sé due bandÌGro t 

E'. 

•• :=•£ 

afgane, conquistateTORsoràbattiment 
grande ste'la. Signori, gii Stati che [ Peuj deh, cui avrebbero partacfj 
hditM qualche cosa da pérdare devo 
ilio affidarsi alla loro fame, ed ài lo-

" intelletto. Ed io t e m ^ h e rMW 
vostro mani, qtìfffà imprasa, male 
incominciata, non possa , apportare 
buoni frutti. E pM auasto voterò con
tro dì voÌ^(BraVot%eaÌ6Simol^% Si
nistra). ^ 

't' a suo dire, 5Q00 afgani e 1500 russi. 
Ime 

Un telegramma di BomS^«l Dal, 
JVeioa segnala la 8oddìsf<iZ!ono di qua' 
gii indegani p f c U prospettiva dì un 
accomodamento paciSco della veHenza 

Alle 10 eravamo alla stftsiona, 9000j 
3000 porsono, una vara folla, impa
zientii gfqaipìtanli,^ scusate la simìU-
tudine, come puledri» pieni dì voglia 
di correre, se s'avesse potuto^ incon
tro ai vegnonti dì Montagnàna, nelle 
braccia degli aspettanti dì Mo.u30Hce. 
il sole, ci accarozsava con baci di 

• • - - - • 

anglorussa; nega che la pace possa t ' - - . - ^ - - - - - - -"^^ - - -
avere per conseguenza una dìmìnuzio- ^^"^ roccipUe, il vento d.stnb,aivai| 

' • • M l l • w*-

J^--

itfca che io pqnisejjbs né voU «oai, 
1866 im^ixi Italia ; forse vorrà as f̂tl e di cui: egli khi rimproverava, 

i^orhire quii piccoli Etati e rifarsi pò- Che cosa si può fare a Massaua e 
'f̂ in quelle località che avete occupato^ 

Se vi limìtate^l^liueì luoghi non pò-
iloMJar nulla ;se,jk^f:,Ì8(5opi iemoti, 
ed anche io non voglio saperli, come 
non voleva saperli l'on. De Zerbi, al-
òra dovete prepararvi ad una gfau-

de^im^gsa ; devoto propararvici tanto 
più che là Francia, ora, nel mar Eos-
t̂*: ha occupato altre località o si è 
messa alle vostre spalle. La Francia 
ci aveva pensato, ma non aveva at
tuato alcuna delle occupazioni an
nunziateci in questi giorni. 

Oggi sembracha le' abbia fatto per 
suscitarci imbarazzi. Non vikdlco eh 
questo suo atto sia una ptpyocazion©, 
ma carto è tale che vi darà da pan-

L -

Parlamento laziona 
^r-; 'v-i"-

: ' 

Mt iC e: 

tiì. 

CaifiteÉ^a €Ìel l^epsi 
Tomaia del 11 

tati 

•t 

l e orientale ; © la Germania ha 
ii^teresse di spingerla su quella via. 

Il gran canceììiare todosco raggiun-
gerebba così un doppio scopo: togliereb
be all'Austria, nell'avvenire, qualunque 
•velleHà di litomara tedesca, ed im-

edifébhaaftllft Bussìa di estendersi 
S-,;'-^-—- - - - ' ' 1 - ^'^ . ' . 3 . --z.' 

lOrientd. : ^ ^ 
Ma noi invece abbiamo uno scopo 

; o p p o s t O | ^ ; - ^ ^ ^ ^ • ••: • 

Koi, ricórdTOoci delle nostre ori-
^ . . . . 

:^ |ni , della missione che la civiltà 1̂ 1 
iìna ha nel mondo/ noi dovremmo 
essere sostenitori dei pìccoli Stati che 
ono n l K p^nisola^alcanicàr noi 

4cvreramo . aiutare le popolazioni ad 
manciparsi ed a riprendere queirau-

lonomìii aU% quale anelano. 
Noi, in OfìentOj non possiamo esse-

,̂ :%0l'nè: co#|lWBussia, né con TAustria: 
SBcnire^ iifTOso di guerra, se esiale 
H triplica alleanza, noi saremmo le
ga ti;^^ .̂.'̂ -^ 

Hipato, ì'yy^^'^^^opra ipotesi, per
chè igaoro qujili sieao gl'impegni del 
Governo con i à u e grandi imperi del
l' Eurojpa centrale. Kfoi <i) | tg^m(^¥-
sere chiamati a prènder parte ad Una 
guerra alla quale pei nostri interessi 
Bon cpnverobbe partacìpEtre. 

Io non so, o signori, se la Germa
nia fece bsue ;neì, 1870 a prandersi 
l'&lsazÌA W a Lorena ; ma certo è che 
•occupazione di quelle provihcie e 

annessione delle medesime al gran-
ide impero, conserm^ire,,.alimenta ri-

m a ^ H p M P^^soao m un dato 
giorno (fi|gc8giftaii,j^|^^ grande 
crisi europea. 

IQafndonel 1870 furono eparse ré 
prime ^^^wzie che accennavano alla 
annessiono dell'Alzasia e della Lora-

- ' - - - ì ^ - - • . • 

a £;lla Germania, io annunziai una 
Hìpdastsk opinione; disBÌ cioè che sa-

te stato bene fare di quelle due 
rovincie uno Stalo neutrale.hi^^ 
I^francesi seàBe risentirono con me; 

Eoa SO;essj^aversero un po' più ri
flettuto forse avrebbero trovato che 

a W m e proposta sarebbe stata 
ia migUorc soluzione in quei momenti 

ribilù 
Per rae, il concetto mazziniano dei 

pÌi^p.|f Stati neutrali, dei cuscinetti 
tra le grandi po t l t l l per impedirne 
gli attriti, sarebbe una di qusUa gran
di invenzioni europee, che eviterebbe 
per lungo tempo la guerra. 

l a caso di, una.g^||lQanzfl dunqua; 
nei non potremmo sfuggire ^d una 
guerra con *Ììp Francia. Ma un con» 
Httto tra k^rFfancia e T Italia, e W^ 
dissi altra volta in questa Camera, 
presenteìobba le forme di una guer
ra civile, anziché di una.^^^^rra in» 
terna^ionale. Bi questo concotio i 
francesi non mi renderanno grazie; 
non so porche, fijrsQ perché non go
do le loro simpatìa» 

Nulla di meno Ift verità innanzi 
tutto. 

Amico dei popoli e della indipen
denza delio nasoni, io non ho é^Wc 

.QiMI--

# - I 

1̂ 

ì 

— r 

Prosìdonza Biàncheri ore 320. 
Del Vecchio svolgeiŝ lj» pirópóslà di 

legga sua ed altri, perchè si continui 
alio vedove'^é agli orfani de» Mille; dìi 
Marsala nelle proporzioni della leggi 
inilftari, Va, pensione stàbilitf^^^lla 
legge del 23 jEennalo 1865. 

Cop/>in(> tÌFtio^p di MagUanì, dì | 
chiara di non opporsi. 

La Camera la prende in con 
razione. ..'\ \:mm^. . : , 

BW)i presenta nn progetto-poT V i-
stìtuzione del corpo di difesa dalla 
costiera, e Coppino quello per ia con
dizione delle scuole elamentarì e sugli 
Btipondì dei maosii"! èlamentari. 

È* ripresa la discussione del proget
to di le^ge sullamarina morcantile. 

Dopo discusfììone si approva l' ati^m 
È pura approvalo rartilO col seguón-

te'emendaménto accetCilo' dal Mini-
B t e r o j . ' •' •• > ^ • :; 

« Godi'iinno ì premi anzìdettLduran 

avere per conseguenza una dimmuzio-
ne dì iìduóia degli indigeni nell'In-
ghilterrai e sì compMité che essa per-
mett xeqe lo sviluppo di quelle ri 
orma t'afìcemente inibiate d* lord 

Il rtì2flSf^lBorìve:sO'r£m|.ro; 
durahman avesse consentito il pasi^ag-

io agV inglesi pel suo territorio, t | | m 
'Afghanistan preparavasi ad ìnsofgia-' 

re. Aggiunge>;iChé anche nelle Indie 
l'insurrezione fé latente* 

r'-. I - - • 

-^rWif'tì'^iL^.^KJ 

G lere 
g'-'" 

I -

A d r i a . ì^ sue 
porto e raccolse un pubblico .nume 
roso ; coi suoi palchi gremiti m 

ì 

\ , èio-
ganti ¥fp^P0 e di leggiadre signorino, 
oa'riva un , ^ p o d*occhÌo magnifico,. 

Si ebbe una sarata attesa con im
pazienza; si trattava î fc un concerto 
dato dàlia Società Filarmonica Adrie-

r -

I 80 di M,S. col gantile intervento del 
prof. D in i j e l prof* ZAberpni dell'I» 
8titUtó" musicale di' Padovaf^U* aspet
tativa non venne delusa. ; -

Il maestro P/pfllì, nuovo direttore 
dell'istituto Filarmonicoi ^\ /mostrò 
»ubita.aU* altezza della situazione; il 

_ pubblico non mancò U^manifestargli 
*ìâ « «k« «5 î,i,i:™t. „A «j ««*«„j^.,« te un dftcennvo; (A) le navi inscritte": Bubiio la sua simpatia eolVapplaudirlo sare, cne vi obb isnera ad estendere .i * '̂ iŝ ^wi- • '**^:Ì**Ì„ Ì^ÌW^^: t- * T̂  n . 
, ' • •.'. ®. , spiane mataeole^*di un compartiment^rf fragorosamente. Dello stesso venne e-
le vostra operazioni e mandare , nuo-. ,xig;pittimo ìtiU^itìo al téttìpo della prò- seguito egregiamente dai soVMfchi, 
ve truppe in quei luoghi per non tro- mul^dzipne de l l i ^gga ; (B) le navi un andante che f* parte dì uuVàltr^ 
varvi circondati da-una varietà di nê w Ĵ̂ ^̂ ^ malVìcolB e n t r o , ^ a p | ) , . j sinfonìa in tre tempi 
mici che potrebbero tuttilnuocere'i^^^^^'iP^'^"^"^^^^'''/^'^;.^^^*® ^^-^^:^^^^^ MoVÉgo. — Oì scrUbno: 

le 

nostri interessi. 
La Francia nelfófrica segua da se-

^̂ coli uno scopo datsrminato. Sin dal 
tempo di Luigi XIV si studio la poSì 
sibilità di un impero a f r i t ^^ : Napo; 
leone I l o avrebbe f i t t o i e d ^ W i i l W ' A J 

^ ^ 
L I - Y^m^ 

irava ]a sua spedizione in 
se 

'vm-^ 

tro r anno oostî v îie in Italia ed ' in
scritte ftll%0atricolo. -^ Per godere 
ì premi di navig'isionea la navi nho si 
trovino nella condizioni A e B^ del 
preseot© articolo, dovranno nori àWr© 
oltrepassata 1' età di 15 anni se velieri, 
jlp se vapori. » * > 

L'art. 11 si approva cosi:' 

'• ' . I 

. . ^:^:^ 

* l ^ f ^ 

• 

(0. 6 Mi)i|Ad onore del vero e per 
dabit<i dì giustizia dobbiamo ripren
dere la penhft p^r rettifìearoplfecpn-
tenulo della nostra cocrispondenzain-
Berta nel N. 128 di questo periodico. 

Essendo stati male informati, ali* 
hiamo dato dei> ricchi tegnosi^lftift^"' 
gnori soci del Palcone dèi taatcp^^a-

i-Krt=^ 

atti interni della Francia non 
io avessero richiamato sul territorio 
della-^Bapubblicai'lQuello scopo per 
altro non è venuto meno. Le nazìoivi 
hanno le loro fatalità cpmé'-f^urio i 
lóro, grandi scopi, i quali costituisco
no una tradizione che non si spegne 
con ia vita dell'uomo, ma segue la 
vita delle nazioni. ,^^; 

Io desidero, a lo aesìdero di gran, 
cuore, che la Francia sìa nostra arai-
ca nel Mediten^|^eo ; lo vorrei dimen-
tìpalÉM casi dì Tunisi e, se fonsa stato 

I I I " ^ 

in me, avrei cercato j^^^, modo par 
iscìogliere questa questione e per non 
fare, come il duca di Modena contro 
Luigi Filippo, una pmesta irrisoria 
e senza scopo. ,,., 

6Sidero,,.4guìndi che la Francia si 

« EBcludonai dai premi i bastimenti \ vezzo per non a '̂er fatto nessun r 

•fsfe: 

di porto e le navi addotta alle lìnee di 
navigazione 8ovvéhzÌ<|a|^« ^^^^^ %WkP-
e le navi non m^criUè-iPl classo del 
registro italiano. ^" 

Si. approva l* art.: 13 cosi conaìplto: 
l!Il ps-emió di navigazione sarà dovuto 
dall'ùlt'tDcio póstp/jì,yè si fanno le ope
razioni commerciaìì fino al posto d'ar
rivo. Le navi premiate non si possono 
Vendere né noUggiare son -̂a il per-, 
masso dal govèjno.» '^^^ 

Si, soapende la dÌ3cmioua« • ' 
Annunziasi la interrogazione dì Luc

ca sulla intenzioni del Governo sulla 
revisione della tariffo dogainali per 
quanto conCeria© le industrie agrarie; 
di terrari,Ettore ed altri, per sapere 
quando il Governo intenda di presen
tare una legge per la conservazione 
dei monumenti nazionali; di Po Uzzoli 
e altri, s,u(la istituzione di nuove sue-: 1 grazìàmento. 

gaio al tenore sig. A. Volebéle nelfà 
sua serata d' onore.; ' 

Ma ora, avendo saputo da fonte at
tendibile che non per legnosità, ma 
per altre cause i signoiri del palcone 
BÌ astennero dal regaUró il suddetto 
Big. Volebete, siamo concenti e lieti 
di r i t ì W i l'epiteto di tegnpil.,^. • 

Per solo amore della verità, non 
por jjltro, abbiamo fatta questa retti
fica, sapendo che la Società dal^ 
cone si comfiohe di persone rii^ff 
bilisBÌme. 
• "ìrerceMa..,,—f I,arì^bB¥'^luogo,,la 
prima seduta del nuòvo Oonsiglio co
munale di'Verona aìlà quale inter
vennero: 56 :conBiglien. Assai interes
sante od applaudita ia relazione 4cl 
delegato straoirdìnftriocav. Vitale, cui 
fu votato per acbftfflìione un ria-

'ém^i • ' 

r-

v«rmouf^ senza parsimonia. La^ sta 
ziorié per lei di^^^Malla muslcàj le 
bandiere del Cìrcolo filarmonico, dai 
Reduci, della Società Operaia, della 
ginnastica, gU abiti variopinti ed i"' 
bai visiai, essendo Jl gentil isesaonu-; 
mérosamente ed importantemente rap
presentato, era diventata Un caloìMl 
scopio. * • -^^ffii 

Figliolo mio, dico à ' ^ ^ o s t i n o 
fi- ìnfdtièabilo Agostino, in questa con
dizioni la stampa, oìanca a sé stessa; 
non vedOfenieuta. 

Agos tn mi fa il suo più Val sor-
nsovO mi- dona una vmftdll pensiero. 
Intanto che me la pongo airocchiellp, 
Agostino mi fa far largo sul davanti, f. 
C'era da cuocersi ilJfiUo e quindi , 
abbandono iL«posto é^m'arrampico 

ncello d entrata. 
--- EvvivflPMbntagnanalil^&viva! 

E ^ e i r r È t i ì ^ r é v v i v a ! "'^'^"" ^'^^^ 
Guardo: una lunga galleria jlvfiori, 

dì bandiere, di pallpncini,^i sopraj 
una lunga': fiàScìa:.j|yanMfWo8sa, 
éptto ; «d in mezzo,un muoversi, di-
menarsl^erroìnare di 700 o Ì ; l i > 
braccia con 300 ò 400 f*ss;ol6ttl 
un urlo jcmtmuo, formiaabufl,an 
stinto, p<HÌnt0 come lo scoppio 
vulcano, dolce com^alito dell'amante. 

ÉvviVa Montagnàna, avviva Eate HI 
Da 20 carri scendono, ripéto, 400 

persone; è un chiamarsi, un cercarsi^ 
un riconoscersi, un àhljracMàrs! W 
descrivibile. Mi trovo non so comedi 
fMccia adtljn giovanotto, che non co
nosco'.•-\ '•. • ::'^Ì^P-',' \ 

Evviva Estei 
-r- Evviva, m a c c h e : Evviva;Mtì*i'̂  

tagnanal 
— Evviva pure. 
C'incamminiamo in città. 
Corro a casa per godere, dalle 

• . ' i ' - ' ' ' ' ' 

fìneslre, lo spettacolo. Pfpv| 

>k 
". : 

• '^^jf\ 

gì'" 
mm--^i7 

• ' - I l 

I 

ione ; intórno alle musiche un 
imìgfìaio circa dì persóne ; m^ pdP'iW t̂ - .•zr,-—!' m 

•S l i 
. ' I 

. ' 

I - •ut 

mmi' 

arresti la dove si trova; vorrei che 
gli ultimi dtspacòi non accennassero 
a nuovi avvenimenti: avete udito co
ma si vocifari che il generala Boulan-
ger vada sulle frontiere della Trìpo-
jilinìa a cercarvi fojr|̂ ^ Xacìlì provo
catori di una ancor più facile guer
ra ; desidero che sìa una notìzia da 
giornali, e che l'Havas si sìa ingan
nata; par lo meno desidero che i'e-
Bcursione del generale sia innocente, 
e non meUu a repentaglio la pazien
ta degli italiani (BravoI Benissimo!). 

Quale deve essere il nostro conte
gno, 0 signori 7 Va Illaidissi in prin
cìpio: se fiissG dipeso da ma, non 
sarei andato nel mar Roseo; se fosse 
dipeso da me, e feci lutti gli sforzi 

per rìescirvi, aaroi audato in Egitto 
noi 1882. 

Oggi peròj come uscire 

eursali dal Banco di Sicilia. 
;̂ ,'• p̂ ^ d'iscrivere la proposta di 
' Pozzolini sul progetto di preltfto alla 

Croce Rossa airprdihe del giorno di 
Giovedì. .• 

ì Levasi la seduta alle ore 6 e SO. 
5 ^ .. .'. '_ :.__'• .- ' --'•- | , « i i « i i r r L H i i 11- "• -•• I - - - n ' i i r r • • 

Téfisari, 2 achade biào 

,0 ìng •A usso ' 

- .1 

• m 
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liVeinlro egli iiBp 
Londraj 11. Il Daily Chronkhe ha 

da AUuhabad: L'emiro autorizzò gli' 
! inglesi ad occupare e fortificare Harat, 

(DAI GIORNALI) ,.j' 

Procedutosi alia elezione dell' as
sessore designato a fungerà, i|a^,sin-
daco su 54 votanti Gaanelmi ebbe 50 
voti, 2 Renzi 
che. 
\ VHt>^w^^^, —̂." La 'Direziona,, gene
rale dell o Posta ha elevato dalla se-
conia alla prima classe questo ufficio 
postale, edt il relativo decreto andrà 
in vigore col 1*̂  luglio p. v. S questo 
un provvedimento da lungo tempo in
vocato, e che \il comm. Oapecèlatro 
ha creduto alla fine à F concedere a 
questa città, la, quale oltre di essere 
eminentemente industriala e commer
ciale conta pressoché i 8 miU abi
tanti. 

"•^-'^ll-j 

li Daily Neios afferma che, maìgra' 
do la prospettiva di un accomodamen» 
to pacifieo colla Russia, la domanda 
dei crediti e dei conseguenti aumenti 
dì alcune imposte, sarà mantenuta 
intiera. Sì farà bensi qualche rispar^ 
mio sul biUncio della guerra, ma la 
maggior parte dai maggiori introiti 
sarà destinata ad aumentare le forza 

Frovmeiale 
i 

. . ' ' ^ * * K ' ] 

a posi- ' 
zioue che ci si è fatta? Io sono con- !^^^^»'<ieil'Inghilterra 

I I 

trarlo a coloro che, con sentimenti^, l»op a' 
molto borghesi, piangono il d e n a r " Telegrafino da Pietroburgo allo stes-
speso, piangono la spedizione mal fat- ' so Daily News l'arrivo ia quella città 

! • l 

Viéa Toni, il mio jddo Toni, in caf 
m,era. ', • • • • • *^*^- •" • ' ' 

-—Signore, è fuori il sole. 
— Salusamolo. 
Una fregatlna d'oochi, «a salto già 

rèsto molto disperso. 
— Perchè ciò 7 chieggo a qualcuno, 
—-Non tutti hannof^^jarabe dei 

musicanti e dei giovani.' 
—^Grazie, ho capi 
Si va in castello. a far; colazione. 
Ricordate ilristoratore di qualche 

grande stazione al momento dell'ar-
rivo del treno? ••̂ ^w|r ,_ ' ' •,"" ''^^^•./ --M 

Tale e quale la sala terrena. Si 
correva al banco dove Comitato ed 
adepti distribuivano un pane con en
tro del vitello, del salami,^^dol pro
sciutto, ed un'picqolo di birra. E chi 
avava avuto ii suo, codiava in ^ f b a 
di postò qua e là all'ombra degli i l f 
barrii sulta tavole, sugi» sporti delle 
finestre, siii gradini della scala, dap
pertutto dove ci fossa un decimetro 
quadrai#da posare i l bìcchier^^uRa 
cornicatta da collocare un pezzq^i 
pana. Era uno spettacolo da fótogiiè 
ift̂ re. 

, ' _ ' I 'L ' 

D'improvviso; zitto, siionzio, è qual
cuno che parla; chi è? chi non 
Està, che, per mesz^^|||.,suo rappro-
sentante, Pietro L^zzarìni, saluta quei 
dì Mòntagtiana. 

— Benoj bravo, evviva Este, evviva 
BimerSa \ Montagnàna 

Zitto, sileuzio, è Garazzolo che ri* 
sponde. 
- Su, stplo issano su di i^i^sedia. 

É Uitbjl tipo, da tribuno, cha parla 
come vestOf {̂Ua buona, ma solido^ 

*™:*i^^ * V t W-"^ 

agg^o, 

I 

\ 

j * 

.<•. 
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ct< coWriio br 
R É # e non gU lascino finirò il pe-
riodoi lo intsndono a volo, lo com-
p r e n d ^ ^ l o gustano 6 io applaudo
no. Applaudo anchMo» 

2itto!lÈttU0v£>l .parla Ugol Ed Ugo 
Lazzariaymontei suUa tavola éyja-
luta, a nooie del %|iìitato, Moàtagna-
fta; p-^rìa come sa parlare Itti e i a 
/vìrgole s'ìnctuicaho gli astanti dì 
fUtìttarìe con tanti applausi. 

Ghiudtì Foratti.mcli^egU fca^orosa-
mèrtte applaudito. L*eatusìasmo va a l 
céimo. 

•io petiso: se; adas^o^i^phe,siamo a p g 
pena al princiìno siamo cosi, che cosa 
sarà questa sora?.Li6erfl nos, doìnine^ 
domani avremo tutti rangina. 

E si l^a l i^ stazione: una lunga 
flìa di'8igilòi:a fa spàUà alla linea, e 
« 4 1 ora chi è, è; e chi non è..i^gii 

liWte a chi restai E sì parte, i , . ^ « >.. ,-
w% i , ?* i^ • ii*„^m^f#"!,'j^l.^ „;.„ • u i ne <5ol prof/Enuilio Morpurgo. arrìdiamo a Monsolice dovenon cUfci, . . ,,* • .. , %; ̂  . i 

1 Avendo avuto ronore di essere da-

I n Oìa©^® «8Ì K. W o f p 
0. B*,. Farrarls^^^inalo a coprire la 
catlQum ^ ^ g ' a T u tenuto da Emilio 
Morpurgojij^ggeva al ^^'^H^ii^^S^'^ 
nostra lliifversìtà U Beguonté^fettóra 
e che riportiaioao ben volentieri vista 
la sua importanza, dolenti anzi del^ 

! 1* involoutario ritardo dovuto ancba 
\ • , ' 

alla sovrabbondanza cho tori avava-
mo di materia:, 

Koma, 7 Maggio 1885. 

lllmo Sig. Rettore l .̂. . ^ . 

' l - ' b ^ l ' l 

' • ^ - ' ' • • ^ k ! . - ' - • ' ' ' 

0; ricoviUo l'anuungio, eortosemon-f' 
te inviatomi dalla S. V. lil.ma, ohe 

i nel giorno 10, correnta in codesta U-
.nìversflÉkìl chiaria.mo prof. Iacopo 

j Silvestri leggerà una commemarazio-

i -

aspettavano che mezz'ora dopo. Ciò 
nott toglie .oh^^royìamo !Ì musica, pa-

^iPOomitato, ed una gran 
ente. Si entra m città^jB.s neanche 

sF??!" .̂ - mot ne 

I signat^^uale successore del compiaii-
i t o ed illustre, uomo, avrai vivissimo 
t desiderio di assistere ad una comme-

che S É W certamo^§|^al 
!;tutto degna di lui; ma le cure del-
ì Tuffi ciò da me ora difetto mi impe-

discono di allontanarnai da Eoma, co'i 
me pura me lo impediscono le l e ^ n i 
airUaiveraìtà. ,, 

1 ^ Rivolgo quindi.^i^ghiera alla S. V 
' lU.ma di rendersi interprete ^préà̂ ^ 
' gli egWgi proftìSsori, é in partìcolai^J 
ì presso il chiaris.mo prof. SilvestriJ% 

• i -

. Viv.-S-i:: 

dii^ojjviva^ueato, viva quello, cotti 
d a b s f f t j S i dalla polvere, con qual
che bruscolo negli occhi regalato dafia 
macchina lungo il tragitto. Ma avanti 
' t ^ "" r - " ' ' ' 

lo -s tes^ ' " : V / ^ ^ 
IiO fiAiehe si mettono in piazià 

«dlesegaiscono, stupendamente, il prò 
gramma. Le finestra, sono .tappo^zata 

elle creature, che. noi salutiamo 
dèi-grandi 6vvivar6*è 11 sopra a 

noi uni bianco angioletto.... basta, la-
sciami) U. 

Alle 3112 si4§yada il campii;^Stu-
pendol tre langha tavole disposta a 
T ma tutte tre uguali e pronte per , ,. , ,, . n , i i: 
^ooA n. ! 4n'>rt • u o ; al colto della sciensa alla quale egli 
1230 persone. Oka 11230, 81 scherza V i i , . . . . _ j ._ ^: _ _ . : . . . » J : ^ 
Era una vera araericaaataPf;^' 

; mio dispiacere di non poML^essare 

p ĵ̂ l̂-^^"-.-: ' . r 

là. iiiemoria dell'illustre uomo, che 
mi onorò dèlia sua amicizia per molti 

^^|Tinnì, mV sarà di costante eceitams^lflt, 

^é^--
«Itteva coià alteaza di mente e calore 
di affetto consacrata la sua attività e 

a. 

- j 

i fiuoi Studi. E, so por di&lifcdi in 

J'^'^y^ 

Al centro delletre tavole uj^anfl-

doveva Baonare^ poveretta, dwarft^.l j f 8,;^^*^^,^ , . # » , ^ ^ „ ,,, 
banchettò od a piedi di questa una*#i/ 
tavola a^semìcerchio ;per il Comitato 

:^,i;|e^'rappro3entanae. "V i:̂ i»̂ ìir ; 
'^gostìiiQ^il)*araico Agostino, visto 
«he nòn-Vtìlil^^Maioi'a' mettere 'la 
stampa in condizrom Mi 
scorsi, -viene ad incitarla ad occupare 

SUO posto. 

ooUtii che^kLgbreve sarà definitiva 
mente chiu^na sottoscrizione per un 
busto da erigere in sito pùbblico a 
ricordo del compianto cpinm. Einilio 
MbrpUrgo, /; -s^^. ' / ' 

Per norma di coloro che, volendo, 
non avessero tuttavia ancora concor-

^ " I 

so ad onorarie la momorìa, teMtjrte 
no a raccogUersi : presso la 

Società dli.MUtuo Soccorso degli arti-
giani, nsgoziajati tì pWlliìonisti; pres
so le Dìrezioaì del Criornali Bacchi-

I _ I ^ -

ione od Ĵ Mgfaneo; presso l'Unione 
'^ agtìntLjIgdustriaU e com

merciali ; presso ilìaìgntìr Carlo Va-
son cambista; presso il signor Teo
doro Cortivo sarto; presso il signor 
0io. Batta Trevlsan dirott. Latteria 
Padovana., . ^^ • -

ConforoM'^a. - r .La conferenza 
che atassera doveva tenersi dal pro
fessor fri^ifiÉio'a fivore della Cas
sa Universitaria dècii studenti'^ffvéri 
venne, por iBoprovviss^indispoaizionéi 
dell' egregio conferenziere, e protratta 
a venerdì. 

C l r ^ 0 l 0 ^ l a r s e a ^ n l e o . '—' I so-
I 

ci eJra(.tivM^o convocati in Àssem* 
blea gonerale ordinaria per il giorno 
di domenica 17 corr. alle ore 1 li2 

_ • I r • 

pom. nellEt Sala sociale, allo scopo di 
versar© sul seguente ordine del giorno: 

1. Etjaoconto morale del Prostdante 
I VI I " 

sulla gestione del 188ì. 
2. Rappbf® dei Revisori sul con

suntivo 1884 e relativa deliberazione. 
3. Autorizzazione alla Presìlehza 

dì concedere la Sala sociale per sco
pi estranei al Circolo. 

4- JSiéiilMe. supplettona di tre con-
si gì ieri di 

stabiiiraento di Pietro "Tròsperìni à 
uscito on altro lavoro cho assais 
lo onora per-la perfettissima ésec 

'eairs» G,^gil$sldii. -^i^Xa com
pagnia milaneìli FerraviUa, Giràud, 
Ivon, e Sbndio quésta sera rappresenta: 
I/è vun delta questura —'i&^B'j^cZi 
sarre —̂  Z-ct clasà d'aseti-^ ^^^ìi: 

QQcleBÌdkSiìcWi àom Bì confeétàkM 
ecessità di nùoVi W 

. ^ . . . 1 i , ^ . . 

In Pra 
to della Valle questa sera 
svariata rappresentazione del] 
pagnia Gair«>U e Banchi 

PadovaA2 maggio 
' • ' -

Rendita Italiana 5 jp. 0;0 
" ^ contanti L. 95.70. 

fine corrente, . 
finf^frossimo ^m^ 
Genove, . . . 
Bdftào no tei 
Marche. 
BanGhcsNazionaU. 

95,60. 
• - • i . 

I» 

B 

» 2205.-^ 

rè 1; 

Pietro Antonelli^M^]^>rnUora 
delle armi m o d e r n f ^ i r Atìssini j 
;deplorasì ohe Éahcini'liibterabb^ 
creduto prima non ostante òhe t l i 
cómmii5sarìpm;ia Asssìb cav. B n 
chi ì'avesse preavvisato d e l ^ g p a -
mercio tanto pericoloso' a l l ^ W ^ ^ y ::-f 

-^ Si ^smentisce dal FanfuUa lì 
matrìrntìSttt morganatico del^.pro--

pindàco Torlonia con una vondt--
trice di castagne. 
:^^r liAMrea Provane pasiSBm a 
Napoli pel completo aUestimeab» 
e di là nei Mar Sosso. 

78.20. 
f l S i-̂  MS 1^ i l % 

Mohiliare Italian,^^^ » 

- •.v\k;3k;=,̂ ^-d 

J . J - j - ^ T ^ . - - '••1 

'otruzioni timbrale 
JBanohe Venete . . 
Qgfonificio Venez.., 
Tranvia Padovano 

:'1V!-t^^ 

925. 

29 
203.. 
330. 

r^ 

" • ' " "(AGENZIA Si:p'4N^J 
r_!. I T 

j -

fttewgi, I t . ,— Oli: insorti'--di 
Manitoba farfjap sconfitti completa
mente presso Bdtouches é quasi dt-

! l : 
strutti. v^^fi^"^ 

m 
•.•••7K-J 

mgmi 

I n r 

-f%:. 

tarlo 
-.t -

-. ' 

O 
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m 

-V 
£ ^ 

|o sconto al 4 par cen^t#v; 
l ' O l i IL I 

àf^ §.§, ? 

- . , - 1 

s-

\ - ^ j - - - & : _ 1 L i i . i _ h 

ì ^ ^ I r I -

che sî ^̂ jsrà trovato un 
po,$|^^coi fiocchi, generosamente, 
nunzia, riservandosi di sgattf^^largU 
•vicino; airepoca dellî  epoche. 

Apro una parentesi per dichiarare 
some da che: '\\ mio destino tà'v ha 
costret ^vivere alla discrezione dei 

. » « w r • • . . ' . - • ^ ^ 

«amenerj,.non ho mai trovato un ser-
yiziOF pari a quello di ieri. Pecpato 
SK'non si poteif§®dar mancie! Bravi 

pèrdita fatta da codesto illustre Ate» 
, mi sarà almeno concesso di man?. 

tènerhe ^iv|^j^^^yM tradizioni e di 
additarlo come esempio alla studios 
"gìoveì i^P^--••••• "' 

'""'^g^.:iHatt(^,^ftcco-
gl iérr-Pespresl lrog^WW -protedo 
ossequio. --^^Bi. .,.•,-- -/ '^-m^m^i. 

"'- : •s^^^Dsv.mo obbl.mo 
rof:^ Carla F^, Ferr^is 

^.ol .V- '^ ' . 

' -

L ' , -

^ • - ^ 

#J? 

'li? giia m' m 
- -

n 
m-^^^-.: 

wA^^r 

_is 
^i^l^iì 

•• Jf-I ' _ ' \ -

ì 

iovaQottì. pareva che in ^ìta vostra 

, - N e l 
m6se^sY6rso facenlraT parola di un 
Sub-comitato costituitosi^m Padova, 

p scopo di raccqglìerè"ei denaro 
per concorrere all'erezione del monu-
?neifdi che sorgerà In Kottià alla me
moria dì Giordano Bruno. 

. - ^ J 1 1 ^ , ^ 

• li^circostàrize' • ' i^prevédutl^^i)-
po noto, hanno impedito T inizio" di 

E' il ritratto litografico del com
pianto f f K Bramii M()rpurgiy,ve 
vasi a quell* esimio artista che è Gia
como Manzoni, il quale acquistò uà 
vero nuoî jB. titolo alla puoblica bene-
meri^ifà'Wnservandocì le care sem-
^^lanze. Il Morpurgo ci comparisca 
com' era negli uUiraifeteoipi, quIiàS 
gli studi profondi avevano già lascia 
to un notevole #Ìco sulla sua fìso-

Mentjrs il re di Francia e quello 
d*ÌnghiÌlerra sperano messi di comune 
accordo a danno de* Venaziaui, nel
l'anno Ì5l0j 0 già il primo erasìim" 
padr.jnito di Verona, mirando alla 
città dì Legnagò in poter della Re
pubblica ;'mentre questa eì'fi due ra 
facevano grossi preparativi di juerra , 
Alfonso duc^ di Ferrara molle an-
c V f i r t i ^ W ^ n t ì l .djy^.-.ma^^iò e 
sì ridusse airubbidienza tutta le terre 
del Polesine e di Eke luoghi che an-
tiCamenta appartenevano a' suoi mag
giori ll^erangti stati fotti dai Vene-
aia ni,̂ .̂ ĝ ., ... ; • rm^iW. ••-••É̂  

Fu proprio il caso "che frai due 
tiganti il terzo godei 

La Repubblica venata ebba in quel
l'anno raffAre#tì1;tosto serio, poiché 
resercito francese unìta^ji te a qua 
tedesco, eh© sorse pure ad aiutarlo, 

pjlioccupò Padova e Vicenza co' loro ter- j 
ritori, commettendo brutalità da ve "'̂  
medio evo. 

Briére telegrafai 
da Hmoì : i oommissarì chiueai tU 
tornarono a Hdnoi. I! viceré dell' Yua-
.nam continua promtìttere che lo sg^ica-
DBro terminerà ii 4 giugno, as^'cura 
che Luhvmhphouti^Sbbediràf"^ 

%4^goml^j^ è difteile, _ _ 
qaantua di mi^tertale. Va proclama 
del viceré doirYaanam invita I ribelli 
a sottomettersi. 

U! 
• ̂ u.? % F 9 I : - • F i - ^ : 

''lE^ti I n g l e s i neS Bm 
^éSa, ^ •II,,.---..DIoesi• e 

Siene andati a^Kartum pe4aoaQaada 
re truppe da opporre agli ingiGiit 

Ssifèlf^lsi,' f f .•: — Gr^t'ham'.sicovQt» 
te notizia da Kassala iiajj***'^!^ * ' 
prile che la guarnigione resisteva. 

_IjoiB^s»a, -tft. -i^^.-.^àily .News 
fdice che il governo Schiarerà sta-
serit .che la spedizióne di Kartu 
definitivamente abbandonala. 

^^^^^^trttppè del Sudan si ritirerà 
* appéna sarà possibile. 

.•i 

• * 

.^•SSfe'l-l K 

aveste feùo altro ohe serVÌ^ questa sacra Propaganda ; ma però aon 
r ' 

pranzi^!*-
Là cucina eccairénta^^^^ il vino 

-squisito, specie quello spùmantino. 
'̂ ' E veonero i discorsi : 
, Partile, C a r S f i f p g l d r S t i f i ì ì o è 

Monselice, Montagnaha, E3tef^flaifor
narono ancora una volta quei vinSf! 

dÌHaffatti^§^^.intérQ3$i che le;stringono 
reciprocamente; Oarle^^chi, l'aninaa 

ella faciilfda, lesse un teiéfei-amma 
4i Teniini che anamaUtmnon pota ve-
ìnire, Roraanm Jj^cur 0 Chìhaglia, in-
vitati, dissero parole nobilissime o^e 
speriamo corrispondano ai fatti. 

* ' l ' I ' 

Poi CiiriadcUi ci invitò alla passeg-
-giata alle Sette Gliiestì dove le tre mu
sichili riunite dovevano suonare una 
iWcìa.';Ì^Ì^,(telÌzì08e notefuro^^ 
patate | l | h echi del palazzo di Buo-
do. echi memori ancora forse di tante j 
altre note. Musical ^^^^^ 

AU(^|;SÌ ripurte. Ed avviva, ed ev
viva, ed evviva II! 

I cac4j^4i Montagnana parevano un 
e^#80 di fuoco, una meteora, una via 
lattea; ma bianca e rossa. In breve 
siamo ad ÌEste e salati ai partenti ed 
evviva. . -^i^! . . 

Nel cupo de |^ noiio quoUà striscia 
di fuoco s'immerge come un coltello 
rovente 0 la sì vede distendersi nel 
salir la rampa della Torre, mentre 
il vento, che spira da laggiù, ci porta 
come Un sordo mormario di ruscello, 5 
tra lo strepito decrasconte del treno 
che fugge, il saluto dtìii^iletti amici. 

FaxfiwellQ^ 

'^S^Ml-. 

l i ^̂ :f 

non ne tolsero l'idea, che contiauòlii 
vivere e a ringagliardire nell'animo 
nobilPi ' Uberalavdei pròmotòriP^' 

Oggi siamò^lnprdì pubblicare che 
il Sub comitato padovano, di cui fan
no parte Professori e Studenti, si è 
messo in relazione col Comitato Gén-
trale di Roma, e sta .lavorando per 
pfbvvedere che< la Studentesca e la 
OtMinanza d i i t fe ta colta città co^^' 
corrEP®ÌÌ suo * b l o all'onore, che il 
mondo intero, tributa al filosofò © al 
martire del secolo XVL 

ajl̂ pgsito avviso, che vegà af-
ffiio sullo cantonate, indicherà imem-
bri componenti il Sub-comitato. In 
tanto ad essi noi-^i|olgiamo una pa^. 
rpiadi lode è d'incoraggiamento, per 
chà il culto, che si presta agli uomìri 
grandi, d i r pegno della libertà e del
la grandezza nazionale* 

L'esempio che ci fu dato da 
Università italiane ^^j^straniere, 

Àssooiazioni, e da molte ed il-
lustri città che fecero causa comune 
cogli Studenti, ci affida che questa 
nobile idea verrà accolta con entu-

1 siasmo anche in Padova, ove il me 
rito ottiene sempre il^marmo del 
eterna memoria. A quest'opera sono 

^chiamati quanti hanno senso di pa
triottismo, senza distinzione dì par

che di 0-
giorare un Grande Iti^lìano, e di ^p-

; prendere ai presenti ed ai posteri la 
eacra libertà del pensiero. 

4:;iN.ft 

tito; perchè non sì Ifatt 

\ 

nomia. 
Le nostre congratuTazioni al Man

zoni ed al; Prosparini, 
V«aik^o CìaE-iiilidil. — Ricor-

t ' -' ^ i 

diamo per stàSseria la beneficiata del
l'artista Sbodio colle seguenti prg^i 
duzionì: h*è %>Mn della questura — 
D,Baldisarre^rzla Class à'asen 
I duu ors, 
- It programma non potrebbe essere 
pili attraente ed il pubblico accorre-

r ' 

rà cortamente numeroso a festeggìa-
W uno. dei più bravi artisti della 

olnpa^nia Milanese. 
. Te ' t twò .̂ d©It© F a l l t ^ ^ - A b b a -

Starigli gente iersera,, 0 tutti gli arti
sti eaaguirqno per bene la loro j^r ta , 
specialmenteW signor Luigi dairoli 
nei giochi chisiesi e la signora Luigia 
Óairoli nell|.^||restidigÌtazione, nonché 
il Baraggio nel sostenere la simpa-
ticaf-maàchera di Menegbino. 

L lò i^n ^ Gornplesso' ' 'S i len te e 'ne 
Ibutiamì»'i dovuti elogi aL Cairoli 

che sa fare le cose proprio per bene, 
cosicché si merita un sempre mag-
giore^cpncorso. 

Prĵ '̂ i*aBsaE(si@ dei pezzi di musica 
e eseguirà la banda del 9** Reggi

mento Fanteria stasera dalie ore 6 li2 
alle B li2 p. in Piazza Unità d'Italia: 
1. Marcia — La Guglriera — Sayno. 
2. Mazurka — Matilde — Coltelli, 
3. Sinfonia— M / o r s a del destino 

" Verdi,.i^iif 
4. Finale F — Gemma di ^ergy — 

JDonigtìtti. 
5. Valzer — GV italiani in Àfrica — 

Pinòcchi. 
6. Pot pturri ~&ceÌs ìo r — Marenco. 
' V i i a : » l d i . : .— .3ui cp j^ ' de l l e 
dosine: 

Che cosa f.inno le donne brune? 
Ingannano. 

e bionde? 
Ingannano e tradiscono. 
Le qastsìgna? • 
Si tnangiano. 

w ( i ì m t g i o r n a l i ) 

'^•^^L'inaugurazione del nugi^ quar-
^tiere al' Vomero in Napoli riuscì 
impoaente,;4A'^^ ^'^S'"^»: "^^"^^ ^^ 
consuetudine, gettò la pricna ma
nata di calce. , 

L M O poi azione napoletaaa è in 
pr^Ral l ' en tus iasmo. • \i^^ 

I raìnistri Deprotis, Maricini e 
Genala tornarono ,a*Rpma. 

F.ZOn, Direttore. 
NTOMio STEFANI, Gerente réspomabi 

A . M. D . FO 

CHIRURGO n^ VlEm^ 
Via del Sale 8 vìcfSó il Pedroi^ 

- I 

: 1' 

m '^l••^^^ìf^ì3 

«. ¥ 
• ^ ^ ^ 

_^^,U Opinione dichiara dovere il 
governo preoccuparsLj^gpn serietà 
della circolazione melàllica e pre
munirla. 

Specialista per pttaratare ai 
••Applica. I&©sfflét'WV-I>©gaM®r 

condo l^nao^JiE invenzione 

I- -

enti,. 
' l i v L — — -
- ,-sr. | , .-• 

-T'7fL-'lf' -

* 

« « 

m^ 

^ L J 

SVTrdinò di, accelerare i lavori 
dell' Italia e della Savoia ; sorgo.̂ j.̂  

i no nuovi dubbi sulla celerità del 
Ó . M i U a t i ; difatti non si rag
giunse la celerità'^^èrata, non 0-
stante ttittì gli sforzi^ 

i t l ^ p a e e l ) ' 
aana, 12, ore 1115 aht.-

La Gazzetta Ufficiale publica il 
decreto che scioglie la camerau,d,V 
'commercio dì Padova, e fissa la 
convocazione degli elettori pei 31 
maggio,iii^si# 

— 11̂  Fascio annunzia che fu 
arrestato il sergente De MartlRL ' 
siccome complicate nelle pretése 
cospirazioni per cui b , scorso a-
prile furono arrestati Marini e Al
bani. Presso questi si sarebbero 
trovate let t^^^di c§mgrafia somi-
liante a quella del De-Martiiai, e 
in cui si davano al Marini i tipi 
della pianta di Roma. 

— La malattia di gota per cui 
ieri Magliani non intervenne alle 
sedute della giunti del bilancio r i -
tiensi fittizia. La Giunta in ogni 
caso chiederà dilucidazioni ^ i-
SCrittO. _ , ':;^^^y^J,f^y , 

— Produsse pessuno effetto 1 ar
ticolo dei 'Popolo /?omano che dice 
non sussìstere disavaa/o ma anzi 
un civanzo perchè a tutto si sup-
Dliace colla vendita di oblìgaxioaiii 

premiata aW Esposizione Naiiom 
di ToriWìSS^ 

Quest' acL|ua pre^^a e balsa 
supera di gran lunga/tutte le 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, ÌÌ | ; jp 
dezza che dona alla pelle, iF bel 
lor Làtteo che poche goccia pos^ìiff 
dare una grande quantità d'a 
tutto ciò fa risaltare i prègi incokla-
stabili che quest'acqua possiede. 

Dippìù é, utilissima per allontanai^ 
i l a caria dei demi, dando ad essi quelle 
I biancheyMàotu apprezzabile da tni^^ 
] e contribuendo asaait|i*consarvaiNSÌii4a 
* spaalto, 

^: i«^: ' i ' •' 

AdafiS'ttssima inoltre comft 
mo da fazzoletto non lasciando' qjit-
si' acqua macchia alcuna. <^|^: 

Pocha g&ccie,„.Eettate su di un 
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b | cRldo*,-bastanOTp^r profobasireis 
fettare qualùnque ambiente. 

Quest'acqua fu app^^jata dal Ckià' r.,,^ 
„|jgljo Sanitiirto di Padova é premiai» .:. 

alU Società d'Incoraggìameato , n«l'i 
1882,: , , 
Prezzo d^ ogni bottiglia î Iff 
Inventore e fabbricante ,^ 

•Bia%sar©Ìlt'-in-.|Pàdova Via d8Ù*0-" 
nìvsrsità N. 6. 

Deposito Ml lé i so F.IIi B)0£t^^is& 
Meravigli, angolo S, Vmoenso.—-id@£& 
Da! Cena PurructiiìiorGj Vecchia 0sl^ 
lerift. — WstnifiS'Ja Ktnporio spiaia»-
lità Ponte dei Bareteri. — Vfe^iìMS» 

^ I 

Francesco Fagian Draghi, Piazza daUiî  
Biadd e Maidn.•-— ^all^@ presi^' 
Andrea Molinaris, Parrucchiere. -«̂  
Iftoi'lgo^ al nego#PAntj?,à!o ®à! Ms -
neUi ." idem Schierar! Giuseppe, 1**̂ -̂
•rucchiere. — iPwìlov® Dalla Barfet̂ teB 
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droghmrtj al Poàrocuau 
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Premiali coft 'medaglia d'oro,all'Esposizione Nazionale iìlKilano, 1S81 
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,: lì ì^ci'iti9«i^r^8B«a è ìl'MqtiòW più ii^ieiHcoVaonoPciiito. Esso è rSccotóan-
dato da celeì^^|^.med!chQ;ed u^.a^im motti ^spedai). Il'IRetiriasÉ ©rsaisea^non 
Hiàeve ^onfp'^^^e con motti Fert^^^essi 'in commerùui da pocb tempo e che 
mn\M7\P.QM imperfette e nocive iwtmztont' Il Fa^rec® firssaBOi^ ostmgue la 

../agH||J|vdigestione,;stimo|a Tappétito, guarisci?.̂  le, fefabrhint6'rinittenti,U 
nm dÌ,^^t>f^Capogiri, maii lìervosi, mal di fegato, sjsìeen, mal di marej nausea 
ih geìi'ere^ Esso''è'''li^èrsii^Jftego'tÀ'ntlsfttler 
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Bengal Kishnagur'f S Maggio 1883..! 

dii'alora le SS. LL. mtTOc^s^eroJ'agevplezga di' lasciarmi avere il loro dWbre 
yersB^ilsraia^sa a .prezzi ridotti come 1 anno scorso, ne prendereud£>dici aoz-

L*ot^iCT^F«5rés©4 ci è molto utile pei colerosi i qimli non di radò^ cpl'̂  sdìo 
tìSd dePtoedesiihb'sùpéyiì^litì il itìflìore mortale; e ricfiperano pérfettà^sàltìfe.^ 

lo generale il IFsrsae^é ffilrantia ci rieatìejmoIlW^Vantaeeioso perj^tutti ìî m 
Unni prodotti da qiiesto clima eocessivameute caldo. 
„_Dbvot^&simaÌbro'seirvo, •• , / . ^ ^ B l l l -, ,, ' T.TòÙi, Pref. Ap,^^^ 
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';r;» |̂̂ s|g?j;Cl,i questo^fluìdo è cosi diffugó, c M riesce supeiflua rgni rsccomundaziono. Su 
per|oré atf ogni.HJUo preparato di aoesto geniere, serve a mantenere al cavhUo la fora 
ed il cori^ggìo fino alla vecchiaia f r più avanzata. Impldìsce V irrigidirsi d'ei'l«èrobri| 

^^^^«P^.^^^^*^^*"*® a rÌ!ifor2ftr^4a;i0axalU idopoìgrandi fatiche. 
.OTarìsco io Bffosionì reumatiche, i dolori BE*4t«€sl^ffÌtdi gotica,dstà|^ÌìW}|1jolezga^ 

^dei renij visciconi alle gSG[ìbé,'accavalcaménti muscolosi, e mantiene le gambe sempre 
aèciuye a^igoroae. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI . . v 
Napolif 21 Dii^emhre 1873, 

r Gerii Reo; Ifcottoì^critto di a.ve^e s¥ram|fì|tr^to^ n 
il E"oit«€^ B|rQHst!a ai convaìesceuti di Colera con loro grandissimo eiov^araonto. 
jillt^teyore la tojjeranzara smatto liquore del tubo gastroenterico dei colerpsi, 1 

quali dopò; cosi nera malattia, soalibnó avere sensibilissima» le vie digestive. La 
princlp l̂e^VRKione; 1̂ ^̂^ beneS-
se'reV.cVe'i convalescenti ne rìsentone, • ,', •',̂  àMi; •; : «i -' 

Per la resHà della firma dèi Dott.,Francesco Fede. , . , 
„̂.' . , . , . , „ . ,, '" •" " Il Sindaco Bvm^thì. 

Tistp làji|egajjyp^ firma soprascritta del Sindaco dì Napqli, pel Prè 
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La Sòcié^fcclttà merci e^jàsè^g^ìerì'pél 'porti di Tàlcahuano, Valpamiso, 
Calieray Ai^icc^i C^IÌaOj con^ffiWófàó a MòH'fémdeo' snì và'p'òti delU Paciflo 
Sieem ^aviaaiion Company: ' > 
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per imbarco dirigersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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\^EDE IN CASALE MÙNFEBRÀTO 
Ca«ì^a/e sociale tire 3,®®@^#®^ -r-. versalo XiVe ^,l?®®^®©0 
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S T Ì B H E W I R̂ CCORDÀfi /iLLE éTflZIÓW FERROVIARIE Di MSÀlli:, S. GIORGIO ED OZZANO I 1-

- L 

; • ir^ '̂i •! 

I prodótti deH^ Società ;sono : 

MCt^^CI)^ .^.X^Kl^Tit-iPRiS^*^ 
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Produzione annua, Quinitili 5^®,000. 

Sì assume qualufiQiie fornitura a coridìkioni speciali da convenirsi a seconda dtìtlVn.-
t i t à W t e n i e d e B Ì m # 8 i spedisce ftyaj^MypatalogS>:pi^^frezzi córrente dìétròiJ^maiida 

alSa|É>Ìi*eKÌoìne' d e l l a ;̂̂ î(SH'irt:à Asiw'ssiBitBa.-ffi'afelsrlca' «Il CaBce 
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; V liHFALLIBlLE: PER LA BlSTilU^ilfì^E BEI^LE^T 
ffi^%;L'eaìtb'felice ottenuto da;, molti anni da' questa portentosa miscellanea, eoiresperì^ 
inentp fattp d'ordine del Ministro^della guerra, ha *\iE^P^|^|;^ytv^t^r.e di porlo in com-
cn^rcio acciò che il pubblico possa godere di questo 8Ìcisr(fTii^Wto, '^^ 

; f s | g preserva, ^dpUpÌ%lPiM, gli oggetti Jn-L^nerie, PélHcérie, Pannici pgrii genere, 
Tap'firettì ecc.-, con una spesa miputissima. Presjo Lire f.lSO pacco sraiidé ; centes. ®0 
pacco ptccol^. • / ^ 
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1,'méntè ott'enersj, còtlà'^'o|v.e Prez:ib della bottiglia ceri t .§#*^^,^ 
^ " Depo'̂ itc^ e Vendita ' M i i n z i à LON'GEGÀ; S. Salvatore;' N, ^M^r^'^'^^eml. 

assoluta 

• ^-^rV 1 ^ 

i Deposito e vendita preésòJSm 
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la Q]}£ìla risponderà a tutte le domande ehe le saraî jno: dirette .e darà gli schiarimenti 
rjciiiestì e le IM&^ per quàkiati applicazione dei prodotti, fabbricata 

^iRoppresententi 'siÈIè pti'nh'pdU piazze d'ItéWà . : 
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Facilitazióni nei prezzi per forniture importanti.^ 
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• f S ^ . ' i ylil^ A^^ICÀZWISIDEL CEMENTO — Marciapiedi, pavimenti,:teh^azzi, vlltlimonoliti, 
ponti canali, twtlìWtieisténti a forti preesioni^ vasche, piastrelle per pavimenti, zoocoli, 
balau*iire: etipVti, pietre art'QciaU'deeórauvé>^ i'ìvestiriiènti di muri umidi, calcestruzzo 
per Cosidiaionì, blocchi per gbitate e rivei^.tinjenti, eco. 
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'•^^° P^̂  facilitare le, Cf*-
scsnxe e. Formazioni dijfìciH, esso procura 
d sangìié la forza, ed i, 01p^uU.|9_i3SÌ 
cHetiéfanrio la bellezza; esso ĵ ortjfica 
ìoStoniaco, eccita, rAppetitò, combatte 
rAa6miart.Ì|;,ìt'«/'/fiifBo; abbrevia le. 
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VAMgĵ  avnae nroaot, aa. e rai'uuacia. 
.. tf/UffO ; A. MÀHaoW«'d'I : •• OÓ.' J 
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p6?r vmidite di Casa, Fondi, JJÌinaripronti 
mmMutuOy Affiiiame, Sconti CamUalL 

; Studio a Càia' rimpétto alla Chiesa 
S.: :MtìP«? Primo Pianoj 533. , „ 

Prègatl;rivolgersi dliVê ô̂ men̂ e onde 
evilfti'iritardi nelle corrispondenze. 
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